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Indice: FTSE MIB                 Prezzo Chiusura: 20.369,96 (+3,22%) 

 

 
 

TREND DI MEDIO: NEGATIVO 
L’indice italiano dei titoli a maggiore capitalizzazione ha risentito, al pari degli altri mercati azionari internazionali, del 

peggioramento del sentiment degli operatori sull’entità e sulla velocità della ripresa. Dal punto di vista macro ricordiamo 

che l’aumento del Pil italiano nel secondo trimestre dell’anno è stato dello 0,4%, al di sotto della crescita di Eurolandia 

pari all’1%. D’altro canto il tasso di disoccupazione nel Bel Paese è inferiore a molti altri stati del continente e si è ridotto 

all’8,4% in luglio. Ma per giustificare l’andamento del FTSE MIB è altresì importante ricordare da un lato il peso 

preponderante del settore bancario all’interno dell’indice e dall’altro che i conti semestrali dei maggiori istituti di credito 

italiani non hanno fornito indicazioni incoraggianti, fattore che ha favorito le vendite e indebolito ulteriormente l’indice. 

 
TREND DI BREVE: NEGATIVO  

A fine luglio l’indice è riuscito a superare la resistenza dei 21.000 punti che da maggio si opponeva alla crescita dei corsi. 

Il flusso di vendite, che ha riportato il trend di breve termine in una posizione di neutralità, si è però arrestato prima di 

raggiungere i 19.000 punti, livello che potrebbe fornire validi spunti alle strategie di acquisto sulla debolezza. Affinché il 

nostro giudizio sull’impostazione grafica di medio-lungo termine torni ad essere neutrale è necessario che le quotazioni 

ricuciano il gap lasciato aperto con i 22.000 punti. Le resistenze da abbattere prima di raggiungere questo target sono 

però significative (21.000 e 21.600 punti) e questo potrebbe favorire ulteriori storni prima del raggiungimento del target 

indicato. 

 
STRATEGIA OPERATIVA  

BUY LIVELLO TARGET 1 TARGET 2 STOP LOSS 
AREA 18.900 19.700 20.500 18.600 

Entrare long al raggiungimento di 18.900 con primo target a 19.700 e secondo a 20.500. Stop loss a 18.600. 



 

 

Titolo: Monte dei Paschi         Prezzo Chiusura: 0,978 (+3,60%) 

 

 
 

TREND DI MEDIO: NEUTRALE 
All’interno del comparto bancario italiano, il titolo che ha mostrato i maggiori segnali di interesse da parte degli investitori, 

alla presentazione dei dati trimestrali, è stato il Monte dei Paschi di Siena. La bottom line ha registrato un utile netto in 

crescita a quota 119 milioni di euro, sopra le attese del mercato, grazie ai proventi straordinari di 187 milioni della vendita 

di 72 filiali al gruppo Intesa Sanpaolo e Banca Carige. Positiva anche la guidance del management, con il direttore 

generale Vigni che ha elogiato l’azione di ristrutturazione operata nel corso degli ultimi due anni, ribadendo un ritorno al 

dividendo nel 2010. Un risultato in parte già scontato dagli investitori, con la tendenza che si dimostra neutrale nel medio 

termine.  

 
TREND DI BREVE: NEUTRALE  

Le quotazioni hanno assunto ad area di riferimento 1 euro. Oltre al ruolo psicologico che questo livello riveste, la sua 

significatività resistenziale è fornita dalla trend line ribassista di medio-lungo periodo che da un anno accompagna il calo 

dei prezzi. Al di là di questo ostacolo, un’altra importante sfida attende i corsi del Gruppo: l’area resistenziale compresa 

tra 1,04 e 1,08 euro. Se anche questo scoglio dovesse venir abbattuto i prezzi fornirebbero importanti segnali rialzisti i cui 

primi target sono posti in area 1,20 euro. L’erosione dei guadagni generati in corrispondenza della pubblicazione dei conti 

costituirebbe invece un’indicazione negativa che rafforzerebbe il trend decrescente di lungo periodo.   

 
 

STRATEGIA OPERATIVA  

BUY LIVELLO TARGET 1 TARGET 2 STOP LOSS 
UP 1,09 1,15 1,19 1,045 

Entrare long al superamento di 1,09 con primo target a 1,15 e secondo a 1,19. Stop loss a 1,045. 



 

 

Il presente documento (“Documento”), i dati e le el aborazioni sono stati curati da FIDA – Finanza Dati  Analisi Sr.l., Via Melchiorre Gioia, 55  20124 – 
Milano; email centrostudi@fidaonline.com, sito Inte rnet www.fidaonline.com (“FIDA”) in completa autono mia e sotto la propria responsabilità, quanto 
a contenuti e impostazione; il Documento riflette q uindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni d i FIDA. 
 
Le presenti informazioni sono state redatte da FIDA S.r.l. con la massima perizia possibile in ragione dello stato dell’arte delle conoscenze e delle tecnologie; la 
loro accuratezza e la loro affidabilità non sono comunque in alcun modo e forma fonte di responsabilità da parte di FIDA S.r.l. ne’ di alcuno. Le analisi presenti nel 
report si basano su metodologie derivate dall’analisi tecnica e si basano su dati, informazioni e notizie forniti da terzi e ritenuti affidabili, ma dei quali non è 
possibile garantire l’esattezza e la completezza. FIDA S.r.l. rispetta il decalogo AIAF per la diffusione della informazione finanziaria online. La data riportata sulle 
analisi coincide con la data di elaborazione del Report e successivamente i report possono essere aggiornati in qualsiasi momento e senza alcun preavviso. I 
contenuti del presente report NON devono essere considerati un’offerta o una sollecitazione all’acquisto o alla vendita di valori mobiliari, ma vogliono svolgere una 
funzione di supporto per l’investitore, che rimane totalmente responsabile delle proprie operazioni. In ogni caso FIDA S.r.l non si ritiene responsabile nei confronti 
di alcun utente o terze parti di eventuali danni diretti o indiretti dovuti all’uso delle informazioni fornite o da eventuali inesattezze o non completezza nelle 
informazioni e nei dati.  
 
Legenda: 
BUY UP: l’apertura della posizione Long avviene alla violazione (superamento) del livello indicato. 
BUY AREA : l’apertura della posizione Long avviene al raggiungimento dell’area indicata. 
SELL DOWN: l’apertura della posizione Short avviene alla violazione (rottura) del livello indicato. 
SELL AREA : l’apertura della posizione Short avviene al raggiungimento dell’area indicata.  
TARGET 1 – 2: rappresentato gli obiettivi della strategia indicata. 
TARGET 1: al raggiungimento del target si consiglia di alleggerire la posizione in essere del 50%. 
STOP LOSS: rappresenta il valore al quale chiudere la posizione in perdita (nel caso in cui non raggiunga il target operativo). 
HOLD LONG: rappresenta il valore in cui si è entrati in un posizione rialzista ancora aperta. 
HOLD SHORT: rappresenta il valore in cui si è entrati in un posizione ribassista ancora aperta. 
STOP PROFIT: rappresenta il valore al quale chiudere la posizione in utile ma con un ordine in stop. 
MEDIE MOBILI: media dei valori assunti dai prezzi in un certo numero di giorni precedenti a quello in osservazione. 
MACD (MOVING AVERAGE CORVERGENCE/DIVERGENCE) : indicatore costruito attraverso la differenza di medie mobili esponenziali che generano indicazioni 
di trading in coincidenza della loro intersezione o in caso di divergenza con l’andamento dei prezzi. 
DMI (DIRECTIONAL MOVEMENT INDEX): rappresenta quella parte di movimento compiuto dal prezzo, non compreso nel range del giorno precedente: se il 
movimento è positivo, il valore del Directional Movement assumerà valore positivo (Dmi+) e sarà dato dalla differenza tra i massimi; se negativo il valore del 
Directional Moviment sarà negativo (Dmi-) e sarà dato dalla differenza tra i minimi.  
BOLLINGER BANDS : canali mobili creati da John Bollinger basati sulla variazione di volatilità attraverso l’uso della deviazione standard. Quest’ultima viene 
moltiplicata per una costante N e successivamente sommata e sottratta ad una media mobile per dare origine alle bande laterali. 
RSI (RELATIVE STRENGHT INDEX): è un famoso oscillatore sviluppato da John Welles Wilder Jr. ed utilizzato per individuare le fasi di 
ipercomprato/ipervenduto, il suo fine è quello di misurare il momentum di un titolo, ossia la velocità del movimento dei prezzi. 
Per maggiori informazioni si rimanda a www.adb.it/disclaimer2.html 
 
Il Documento non è distribuibile negli Stati Uniti o a soggetti statunitensi, né in Olanda o a soggetti olandesi, né a soggetti privati nel Regno Unito. The Royal bank of 
Scotland N.V., con sede in Amsterdam, Gustav Mahlerlaan 10, 1082 PP, Paesi Bassi - sito: www.rbsbank.it/markets (“RBS N.V.”) è autorizzata da De Nederlandsche 
Bank ed è assoggettata alla regolamentazione della Financial Services Authority; è assoggettata alla regolamentazione della AFM per quanto riguarda le norme di 
condotta per l’attività svolta in Olanda e alla regolamentazione della Financial Services Authority per quanto riguarda le norme di condotta per l’attività svolta nel 
Regno Unito.  
RBS N.V. ha sponsorizzato e diffonde il Documento a ttraverso la propria filiale di Londra. 
Le informazioni riprodotte nel Documento non sono e  non devono essere intese come una sollecitazione o  offerta, consulenza in materia di 
investimenti, legale, fiscale e di altra natura, e possono essere in conflitto con ricerche in materia  di investimento prodotte da RBS N.V. . 
 
Conflitto di interessi. 
Alla luce delle circostanze sotto evidenziate RBS N .V. e/o The Royal bank of Scotland plc o loro affil iate e collegate, nonché dipendenti o 
clienti potrebbero avere interesse in strumenti fin anziari del tipo descritto nel presente documento e /o in strumenti finanziari collegati. Tali 
interessi possono comprendere la negoziazione, il p ossesso di tali strumenti, l’attività di market mak er in relazione agli stessi e potrebbero 
includere la fornitura di servizi bancari, di credi to e altri servizi finanziari a qualsivoglia societ à o emittente degli strumenti finanziari indicati 
nel presente documento. Alla luce delle circostanze  sopra evidenziate RBS N.V. e/o The Royal Bank of S cotland plc  e/o le loro affiliate e 
collegate potrebbero avere posizioni in conflitto d i interessi rispetto alla posizione assunta dall’in vestitore. 
 
Le informazioni contenute nel Documento sono state redatte da FIDA e RBS N.V. non può essere ritenuta responsabile circa la loro accuratezza e 
completezza é può assumersi responsabilità alcuna sulle conseguenze finanziarie, fiscali o di altra natura che potrebbero derivare dall’utilizzazione di 
tali informazioni. Nè RBS N.V., né altre persone saranno responsabili per alcun danno, diretto o indiretto, specifico, esemplare, accidentale, punitivo, 
morale, incluse tutte le forme di danno non patrimoniale e i mancati guadagni in qualunque modo connessi alle suddette informazioni. Prima di 
effettuare qualsiasi operazione, l’investitore dovrà considerare la rilevanza delle informazioni contenute nel Documento ai fini delle proprie decisioni, alla 
luce dei propri obiettivi di investimento, della propria esperienza, delle proprie risorse finanziarie e operative e di qualsiasi altra circostanza. Prima di 
effettuare scelte di investimento in relazione agli  strumenti finanziari citati nel Documento, l’inves titore può avvalersi di un proprio 
consulente indipendente. 
Il presente Documento non è distribuibile a, nè utilizzabile da, alcun ente o soggetto in alcuna giurisdizione in cui distribuzione o utilizzo del medesimo 
sia contraria alla normativa locale.   
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